
«Lo Stato rischia l’autogol sul fronte
della lotta all’evasione con le ultime
disposizioni della delega fiscale
sull’abuso di diritto». Così scrive
Oreste Saccone sulla rivista «Fiscoe-
quo» dell’associazione per la legali-
tà e l’equità fiscale. In altre parole, il
testo varato dal governo qualche
giorno fa potrebbe tradursi in un
aiuto ai grandi evasori, cioè banche
e grandi gruppi multinazionali, sia
in termini di definizione dell’abuso
di diritto, che potrebbe portare a
una sorta di «condono» delle opera-
zioni poste in essere finora, sia per-
ché le disposizioni escludono
espressamente la rilevanza penale
dei comportamenti ascrivibili a fatti-
specie abusive. Sono loro, infatti,
gli «esperti del settore».

Avendo a disposizione schiere di
fiscalisti e analisti finanziari, sono
loro che mettono in atto operazio-
ni, spesso molto raffinate, al solo
scopo di eludere il fisco. Spesso si
tratta di triangolazioni con l’estero,
o di cessioni di azioni in usufrutto
per l’incasso di dividendi con relati-
vi sgravi o crediti d’imposta. Insom-
ma, vere e proprie ingegnerie finan-
ziarie che non hanno obiettivi eco-
nomici, ma esclusivamente vantag-
gi fiscali, sui quali l’Agenzia delle
Entrate ha acceso da tempo i riflet-
tori. Nel solo 2011 ai grandi contri-
buenti sono stati accertati 5,5 mi-
liardi e ne sono stati incassati 1,7
«con una crescita dell’800% rispet-
to al 2007», spiega Saccone. Molto
di quel «salto» è dovuto alla giuri-

sprudenza in fatto di abuso di diritto.
Il tema era dibattuto da tempo, ma
nel 2008 la Corte di Cassazione ha fat-
to chiarezza definitivamente con tre
storiche sentenze, nelle quali si affer-
ma un principio generale antielusivo
che ha un fondamento nella stessa
Costituzione.

Insomma, per l’Alta Corte il divie-
to dell’abuso di diritto è intrinseca al-
le norme fiscali italiane, anche in as-
senza di una specifica legge che ne fa
divieto. In questo modo, tra l’altro,
l’Italia ha seguito il solco già indicato
dai giudici comunitari, che nel 2006
(sentenza Halifax) avevano conside-
rato l’abuso di diritto immanente alle
direttive dell’Unione per quanto ri-
guarda i tributi armonizzati a livello
europeo, come l’Iva.

A questo punto, una volta che la
giurisprudenza ha tracciato il percor-

so, bisognava varare una norma ispi-
rata a quei principi. Ma, secondo Sac-
cone, la delega non fa esattamente
questo. Non si fa alcun rinvio al prin-
cipio della Cassazione. Anzi, si sostie-
ne che si dovrà inserire una «nuova
norma» valida per il futuro.

In altre parole, si modifica le nor-
me attuali, rischiando che per le ope-
razioni già varate (ma non ancora ac-
certate) vi sia una sanatoria. Il testo,
poi, introduce tutta una serie di palet-
ti per definire le varie fattispecie, ma
tentando di definire il caso crea an-
che delle maglie per eluderlo. Infine

«la delega volutamente depotenzia
la disciplina antielusiva escludendo
espressamente la rilevanza penale
dei comportamenti ascrivibili a fattis-
pecie abusive - scrive Saccone - In
concreto ai fini penali viene introdot-
to un discrimine tra i grandi contri-
buenti e tutti gli altri.

Nell'ottica del governo le mega-fro-
di di svariati milioni di euro pianifica-
te attraverso l'abuso del diritto dai
grandi contribuenti per pagare meno
tasse non sono percepite come com-
portamenti particolarmente pericolo-
si che meritano la sanzione penale,
come avviene, invece, nei casi più ri-
levanti di infedele dichiarazione».

IL FISCO E I CONTRIBUENTI
Insomma, proprio mentre la Guardia
di finanza fa i suoi blitz nei piccoli ne-
gozi e nei bar dei grandi centri turisti-
ci, e mentre sui contribuenti onesti si
abbatte una raffica di imposte, i gran-
di gruppi potrebbero perfino ottene-
re vantaggi. Che in questi casi non so-
no mai pochi. Basta guardare le cifre.
Negli ultimi mesi sono finiti sulle cro-
nache dei giornali diversi casi di me-
ga- contenziosi fiscali.

Hanno fatto scalpore quelli relati-
vi ai big del credito italiano. «Attra-
verso l'abuso del diritto l'Agenzia del-
le entrate ha contestato a molte ban-
che italiane l'illegittimità di raffinate
operazioni di pianificazione fiscale il-
lecite realizzate al solo scopo di ridur-
re il prelievo fiscale - osserva Saccone
- Intesa Sanpaolo, per esempio, ha
chiuso col fisco un accordo che le è
costato circa 270 milioni di euro. Inte-
ressate anche Credem, Bpm, Popola-
re di Novara, Montepaschi, Banca Ca-
rige e altri istituti bancari. L'accusa di
una presunta mega evasione (opera-
zione Brontos) grava ancora su Uni-
credito per aver realizzato un'opera-
zione di finanza strutturata che le
avrebbe consentito un illecito rispar-
mio fiscale di circa 245 milioni di eu-
ro».❖

ROMA

Il reato

Il tema è dibattuto, ma la Cassa-
zione aveva fatto chiarezza.
Con la delega l’abuso di diritto
viene depotenziato, aprendo il
varco ai grandi evasori. Lo de-
nuncia l’associazione per la le-
galità e l’equità fiscale.

BIANCA DI GIOVANNI

Primo Piano

p SEGUE DALLA PRIMA

Il salasso giornaliero di
competitività riguarda tutte le
aziende del Paese. L’effetto globale
della crisi ha determinato un
allineamento delle condizioni in
cui si trovano pressoché tutti i
territori. Parlare di differenze tra
Nord e Sud quando si devono
trovare insieme le soluzioni per
tornare a crescere significa avere
una visione miope della politica.
Non può esistere un’Italia a due
velocità, non sarebbe conveniente.
Si potrebbero, invece, individuare
le varie caratteristiche territoriali e
sfruttarle in modo più efficace e
competitivo, seguendo un unico
piano industriale per lo sviluppo:
quello del sistema Paese.

In questo modo rafforzeremmo
il nostro posizionamento all’interno
dei mercati internazionali e
daremmo linfa vitale alle piccole e
medie imprese sane, che rischiano
altrimenti di morire anche a causa
di queste rigide divisioni interne.
Laddove la mafia continua ad
arricchirsi sempre più
delocalizzando i propri cospicui e
riciclati capitali, grazie alla sua
capacità di muoversi, occorre
cambiare ed invertire le tendenze.
Si pensi alle forme di investimento:
si è passati dagli interessi nel
settore dell’edilizia a quelli
collegati con le new economies e
con i settori delle infrastrutture
critiche.

Per un rilancio c'è bisogno di
ossigeno monetario, capacità di

Operazioni finanziarie
fatte esclusivamente
per pagare meno tasse

Il caso
L’agenzia delle Entrate
ha contestato 5,5
miliardi a grandi gruppi

Nella delega fiscale
spunta il favore
ai grandi evasori

pAbuso di diritto Il testo del governo depenalizza le azioni elusive

p La Cassazione aveva definito tali comportamenti contrari alla Carta
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